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June Karlsen ha incontrato  
gli Gnomi della fattoria e ha avuto il  

permesso speciale di farne delle statuine,  
ma solo fino a quando continuerà   

a farle molto belle.

Papà Olai Krekling   
Olai, al primo incontro, può dare l’impressione 
di un vecchio gnomo scontroso. Non è poi 
tanto strano, perchè la fattoria di Brattkleiva è 
rimasta per molto tempo disabitata e questo 
lo ha reso sospettoso verso la Gente appena 
venuta. Ma quando lo hai conosciuto, ti  
accorgi che è lo gnomo più leale e più  
generoso che tu possa immaginare.  
Si racconta che una volta si è tagliato una 
parte della barba per fare dei piumini per 
una famiglia di topolini durante l’Inverno 
dal Ghiaccio Blu. Olai ama tutti gli animali e 
riesce a controllarsi anche quando incontra Mjauritz,  
la gatta della fattoria. Dice di essere allergico, ma in realtà 
ne ha un po’ paura. Olai è molto bravo a mescolare la  
polvere degli gnomi, quella che si mette sul radicchio, 
che è conosciuto dalla Gente e dagli Gnomi della fattoria 
come il migliore che ci sia.

Il piccolo Oskander Krekling   
Oskander è un piccolo gnomo giudizioso, 
premuroso e buono; ma è molto  
incompreso: quella che  è per lui la 
sincera intenzione di compiere una 
Buona Azione da Gnomi al giorno, 
finisce spesso in urla e schiamazzi. 
Come è successo quella volta che 
dipinse con i colori della bandiera 
norvegese (rosso, bianco e blu) 
i pulcini appena nati. Li voleva 
soltanto agghindare per il 17 maggio, 
la festa nazionale, ma la Chioccia divenne furiosa: eppure 
si trattava soltanto di colori ad acqua! Nessuno poi può 
dimenticare quella volta che Oskander aveva deciso di  
cavalcare Mjauritz, la gatta della fattoria, fin giù al  
villaggio. La cosa finì con un gran capitombolo alla  
fine del pendio di Brattkleiva. Ancora oggi Mjauritz 
guarda Oskander di traverso, anche se lui le ha  
chiesto scusa molte volte.

Mamma Tiril Krekling  
Mamma Tiril amministra bene Brattkleiva, con 
mano leggera ma ferma e ha il suo bel da fare a 
contenere gli sbalzi di umore di Olai. Quando Olai 
si agita un po’ troppo, lei gli dà un bacetto sul naso 
e lui diventa mite come un agnello. A Tiril  piace 
molto cantare ed è convinta di avere una voce  
fantastica e molto particolare. Canticchia 
tutto il giorno  e anche se gli altri dicono 
che il suo cantare somiglia agli urli di un 
gatto che è caduto  nel tritatutto, lei non 
sembra per nulla afflitta.  Tiril è originaria 
del nord e questo può forse spiegare la sua 
passione per il caffè forte di ginepro con 
qualche goccia di succo di  
lamponi artici.

La piccola Petrine Krekling   
Non vi fate ingannare dall’aspetto innocente di Petrine 
figlia di Tiril e Olai. Dietro il suo dolce sorriso si nas-
conde un vera furfantella. Di tanto in tanto entra fur-
tivamente nella casa padronale e sistema l’arredamento 
a modo suo.  Annoda le tendine, versa fecola di patate 
nelle orecchie della Gente che dorme, mette le posate 
nei cassetti sbagliati e disegna baffi e occhiali sulle 
patate. Le piace anche tanto prendere le scarpe degli 
altri, ma è molto premurosa perché prende soltanto una 
scarpa alla volta, così che la Gente non debba 
andare proprio a piedi nudi. La voce che 
manca a Tiril, è stata data invece in dono 
a Petrine, che ha quindi la respon-
sabilità di cantare con dolcezza 
alle mucche perchè il loro latte 
diventi dolce. Questo Tiril non 
lo sa e rimane un segreto tra 
papà Olai e Petrine.
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Porta un saluto agli Gnomi della fattoria

Quando vai a trovare la Gente che 
si è appena trasferita nella piccola 
fattoria di Brattkleiva, non devi aver 
paura se senti delle vocette 
venire dal magazzino delle 
provviste: sei uno dei  
fortunati che hanno sentito 
parlare della famiglia 
Krekling. I membri della 
famiglia Krekling, infatti, 
sono gli Gnomi della fattoria 
di Brattkleiva.

Nella maggior parte delle piccole fattorie vive una famiglia 
di Gnomi: non è concepibile l’idea di potere condurre una 
piccola fattoria senza di loro.
Chi canterebbe i canti della sera alle mucche così che il latte 
diventi più dolce? Chi spargerebbe la polvere degli gnomi 
nell’orto così che il radicchio diventi ancora più croccante?
Chi darebbe fastidio alla gatta? E chi consolerebbe l’albero 
della corte della fattoria, quando perde le foglie in autunno?
Queste sono le cose che fanno gli Gnomi della fattoria. A 
Brattkleiva si è appena trasferita Gente nuova, e lì queste 
responsabilità sono affidate alla famiglia Krekling.

Gli Gnomi della fattoria (Gnomus domesticus) sono una sottospecie 
degli Gnomi polari (Gnomus polaris). Sono gnomi comuni in tutta la 
Scandinavia, vivono in grandi famiglie, fino a quattro generazioni e si 
sentono completamente a loro agio nei tiepidi magazzini delle provviste. 
Sono alti da 15 a 20 cm e possono vivere fino a 180 anni (lo gnomo più 
vecchio che si conosca è stato Jensenius Nisseoldefar Tyrifot, che visse 
fino a 228 anni). Gli Gnomi della fattoria sono esseri schivi, conosciuti 
per la loro premurosità, ma il loro forte senso della giustizia può anche 
causare reazioni terribili quando si sentono trattati in modo ingiusto. Il 
loro piatto preferito è la farinata di avena con lo zucchero, la cannella, 
una noce di burro fuso e naturalmente il radicchio fresco e croccante.


